
Dopo l’appello dei familiari di 
Rsu  Unite  che  chiedevano  di  
uniformare le regole di accesso 
alle strutture, nelle scorse ore 
dal Dipartimento salute è arriva-
to un aggiornamento delle indi-
cazioni per le Rsa che, per quan-
to riguarda gli accessi esterni di 
familiari e amici,  prevede che 
«vadano ripristinate le modali-
tà in suo prima della pandemia, 
avendo cura di evitare sovraffol-
lamenti in singoli ambienti». 
Alla luce di questa nota, che ri-
guarda anche altri aspetti ine-
renti i pazienti e il Covid, Upipa 
ha convocato per lunedì il grup-
po di lavoro sull’aggiornamen-
to delle linee guida per Rsa, per 
valutare come applicare la cir-
colare. La presidente Chiogna 
ammette che la circolare firma-
ta da Ruscitti ha spiazzato il di-
rettivo. «In realtà non cambia 
molto. In ogni caso ci riuniremo 
lunedì per confrontarci. Noi sia-
mo i primi ad essere favorevole 
all’ingresso dei familiari in strut-
tura in quanto sono una risorsa 
importante. Anzi, nel tempo ab-
biamo  visto  una  diminuzione  
degli accessi e questo è un pro-
blema».
Nel frattempo ieri si è svolto il 
primo incontro di sette del tavo-
lo di lavoro sul futuro delle Rsa. 
Al termine del percorso (previ-
sto a maggio) il gruppo prevede 
la stesura di un documento che 
vuole gettare le basi per la rifor-
ma del settore. Temi trattati sa-

ranno l’aumento della comples-
sità degli ospiti; le competenze 
del personale e i modi per esse-
re attrattivi; le elezioni sociali e 
rapporti con gli operatori e i fa-
miliari; il rapporto tra le Rsa e la 
rete dei servizi per integrare la 
filiera e ottimizzare le risorse e 
le peculiarità delle strutture; la 
ridefinizione degli spazi e delle 
strutture per migliorare da un 
lato i rapporti con l’esterno e 
dall’altro  l’efficientamento  
energetico.  Ultimo  tema  ma  

non certo per importanza: si va-
luteranno le forme di aggrega-
zione e integrazione delle strut-
ture  per  l’efficientamento  dei  
processi e dei servizi. Questo 
ultimo punto sarà fondamenta-
le per il contenimento dei costi. 
Il tavolo è presieduto da Miche-
la Chiogna (presidente di Upipa 
e dell’Apsp Civica di  Trento),  
Marisa Dubini ne è la vicepresi-
dente. Ci sono poi: Bruno Bolo-
gnani (medico a Mezzocorona e 
Mezzolombardo in rappresen-

tanza della Cisl medici), Giulia 
Zampedri (Opi),  Katia Libardi 
(Ordine dei fisioterapisti), Silva-
no Stefani (direttore “super par-
tes” in quanto in pensione), Do-
natella Visentin (Ordine dei Me-
dici).  Nel  gruppo anche Luigi  
Chini; Jennifer Vedruccio ( Con-
sulta  dei  medici);  Sylvie  Zeni  
(Coordinatori dei servizi); Ange-
la Rosignoli (assistenti sociali). 
Agli  incontri  partecipertà  an-
che il direttore di Upipa Massi-
mo Giordani.

Nel processo Perfido sulle infiltrazioni 
della ’ndrangheta in Trentino, gli impu-
tati che hanno scelto il dibattimento 
potranno essere in aula per assistere 
all’udienza della prossima settimana. 
Lo potranno fare come liberi cittadini, 
senza essere accompagnati dalle forze 
dell’ordine. La Corte d’Assise, presi-
dente Carlo Busato, accogliendo le ri-
chieste delle difese ieri ha disposto la 
scarcerazione di Innocenzio Macheda 
(ritenuto il capo della “locale” della ’n-
drangheta in Trentino) dei fratelli Pie-
tro e Giuseppe Battaglia (quest’ultimo 
assessore esterno a Lona Lases), di De-
metrio Costantino e Domenico Ambro-
gio (considerati dagli investigatori del 
Ros esponenti di rilievo della “locale” 
trentina), di Antonino Quattrone, Ma-
rio Giuseppe Nania, Giovanni Alampi; 
disposta la liberazione anche di Gio-
vanna Casagranda e Vincenzo Vozzo, 
che si trovavano ai domiciliari. 
Per gli imputati sono stati disposti l’ob-
bligo di  dimora e l’obbligo di  firma. 
Sono passati due anni e mezzo dall’ese-
cuzione delle  ordinanze  di  custodia  
cautelare (era l’ottobre 2020) e la atte-
nuazione delle misure, che consentirà 
agli imputati di lasciare la cella per tor-
nare - nella maggior parte del casi -  
nella casa familiare, è controbilanciata 
dal divieto per gli stessi di allontanarsi 
dal luogo di abitazione dalle 20 alle 8, 
salvo esigenze di lavoro e di cura da 
valutare. 
Le difese non esultano, anche perché 
la strada è ancora lunga, ma è indub-
bio che si tratta di un passo in avanti 
importante.  Si  tratta  pur  sempre  
dell’accusa di far parte di un’associa-
zione di tipo mafioso: il reato è il 416 
bis che, come specificato dalla norma-

tiva, delinea una presunzione di sussi-
tenza delle esigenze cautelari, dunque 
prevede il carcere. 
Alle  istanze  degli  avvocati  aveva  
espresso parere contrario il pubblico 
ministero, ricordando che con un re-
cente provvedimento del Tribunale di 
Trento a sei dei dieci imputati era sta-
ta applicata la misura di prevenzione 
della “sorveglianza speciale”, e ciò a 

dimostrazione della loro pericolosità. 
Una recente sentenza della Cassazio-
ne, tuttavia, ha evidenziato come il giu-
dice sia obbligato a motivare la misura 
cautelare nel caso in cui sia trascorso 
un lasso di tempo considerevole fra 
l’emissione della stessa e il fatto conte-
stato. A questa sentenza fa riferimento 
la Corte d’Assise di Trento, ricordan-
do che gli imputati sono detenuti da 

più di due anni e che non ci sono ele-
menti che facciano pensare ad una pro-
secuzione dell’attività criminosa. Vero 
è che in tutti questi mesi ci sono stati 
oggettivi forti rallentamenti nel proces-
so dovuti sia ad un problema di incom-
patibilità dei magistrati del settore pe-
nale del Tribunale di Trento sia alla 
complessità dell’istruttoria, con la ne-
cessità di tradurre dal dialetto calabre-

se migliaia di intercettazioni telefoni-
che e ambientali, che corrispondono a 
centinaia di ore di registrazioni. Al la-
voro una squadra di periti, alcuni nati-
vi calabresi, che hanno “sbobinato” e 
riscritto in italiano le conversazioni.  
L’ultimo blocco di traduzioni, l’ottavo, 
è stato depositato nei giorni scorsi. 
La  prossima  settimana,  dunque,  ri-
prende il dibattimento.

Perfido, gli imputati tornano a casa

«Visite come prima del Covid»

«Gli aumenti in busta paga da febbraio»

Il processo in Corte d’Assise

�TRIBUNALE Processo sulle infiltrazioni della ’ndrangheta in Trentino, stop a carcere e domiciliari: c’è l’obbligo di dimora

Sono stati liberati gli 8 imputati in carcere e i 2 ai domiciliari

�APSP Prima riunione del tavolo di lavoro di Upipa. Si studiano forme di aggregazione

L’assistenza degli operatori non basta: serve la vicinanza dei familiari 

Grande impegno anche dell’Apss per la tipizzazione

Per il secondo anno consecutivo il Registro provin-
ciale donatori di midollo osseo di Trento ha ottenu-
to il prestigioso riconoscimento rilasciato dal Regi-
stro italiano donatori midollo osseo (IBMDR - Italian 
Bone Marrow Donor Registry) per i più alti indici di 
reclutamento e di donazioni ottenuti a livello nazio-
nale. L’indice di reclutamento nel 2022 è stato di 82 
su 10mila abitanti in età utile (18-36 anni), che corri-
sponde a 882 potenziali donatori tipizzati, miglioran-
do l’indice di 76 dell’anno precedente, pari a 729 
aspiranti donatori. Un risultato che spicca soprattut-
to se messo a confronto con gli indici nazionali, che 
sono stati di 26 nel 2022 e di 22 nel 2021. Le donazio-
ni effettive sono state 22 nel 2022, 6 in più dell’anno 
precedente. Il totale delle donazioni effettive dalla 
nascita del CD TN01 ad oggi è di 132 donazioni su un 

totale di 10570 potenziali donatori registrati.
«L’anno appena trascorso ci ha dato molte soddisfa-
zioni – dichiara il presidente di Admo Trentino Alber-
to Zampiccoli – sia dal punto di vista del reclutamen-
to dei potenziali donatori che da quello della raccol-
ta fondi a favore degli enti che abbiamo scelto di 
sostenere. A fronte del grande lavoro dei nostri vo-
lontari abbiamo potuto devolvere 107mila euro, di 
cui 20mila euro per un borsa di studio a un biologo a 
supporto dello staff medico e sanitario dell’Unità 
multizonale operativa di immunoematologia e tra-
sfusionale dell’ospedale Santa Chiara e 30mila euro 
per finanziare le attività di tipizzazione. Altri fondi 
sono stati destinati al Policlinico G.B. Rossi di Vero-
na, dove i donatori trentini effettuano la donazione 
di midollo osseo».

Donatori di midollo, numeri da record
Salute Nel 2022, 882 potenziali donatori tipizzati. 22 le donazioni effettuate

La Uil Scuola definisce «una vitto-
ria» la sottoscrizione degli accor-
di per il  rinnovo del  contratto 
2019 - 2021, per la parte economi-
ca. «Raggiunta l'intesa sulle pro-
gressioni orizzontali di carriera, 
- sottolinea il sindacato - si è po-
tuto chiudere tutto».
«Vi è però una nota spiacevole, - 
sostiene il  segretario Pietro Di 
Fiore - almeno per quello che ci è 
stato anticipato dall’ufficio  sti-
pendi per la scuola a carattere 
statale gli arretrati e gli aumenti 

economici arriverebbero ai lavo-
ratori non prima di marzo – apri-
le. Capisco le difficoltà dei tecni-
ci degli uffici, ma la distribuzio-
ne delle risorse era cosa ampia-
mente nota».
La Uil Scuola ha scritto presiden-
te Fugatti ed all'assessore Bise-
sti per sollecitare gli uffici a inse-
rire «già nella paga di febbraio 
arretrati ed aumento a regime, 
per tutto  il  personale  docente 
della scuola a carattere statale». 
«Resta, - aggiunge il sindacato - 

ed è comprensibile, uno slitta-
mento nelle attribuzioni econo-
miche per le lavoratrici e i lavora-
tori del comparto Ata - Ae - For-
mazione Professionale - Scuola 
Infanzia. Qui, purtroppo, è neces-
sario attendere il vaglio naziona-
le  della  norma,  e  dell’accordo 
contrattuale, sulle progressioni 
orizzontali di carriera». 
Il ritardo per questi comparti, ri-
leva la Uil, sarà «compensato dal-
la soddisfazione di un buon ac-
cordo economico, pensiamo so-

lo al fatto che siamo riusciti ad 
evitare quanto era stato sotto-
scritto nel 2018 ovvero della ne-
cessità di legare le progressioni 
di carriera alla valutazione del 
personale di scuola».
Intanto il sindacato si prepara a 
trattare la parte ordinamentale. 
Le prime richieste prevedono «il 
reinserimento delle 40 + 40 e ri-
duzione delle 70 ore di recupe-
ro; revisione dei mansionari e ri-
pristino del termine delle attivi-
tà didattiche al 30 giugno».

Pietro Di Fiore è 
il segretario 
della Uil Scuola 
del Trentino: 
dopo la firma 
del contratto 
chiede ora che 
gli aumenti 
economici 
arrivino subito 
nelle tasche 
dei lavoratori

Contratto. La Uil Scuola sollecita la Provincia 
con una lettera al presidente Fugatti e a Bisesti
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